
* , » • \ t 

r U n i t à / martedì 25 maggio 1965 

CANNES 
PAG. 7 / s p e t t a c o l i 

• i •* 

Una vera e propria ovazione ha 

accolto « Il momento della verità » 

C O M E AI ^ ^ - H a i E -
» r ' 

« T E M P I controcanale 
D ' O R O » 

s'accende 
per il film 

di Rosi 
Movimentato, ma non privo di 
enfasi, il polacco « Primo giorno 
di libertà » di Aleksander Ford 

Una scena del film polacco < Il primo giorno di libertà • 

[Pieno successo a Venezia 

Komische Oper: poetici 

Racconti di Hoffmann « 

Alla regìa di Walter Felsenstein va il merito di ave
re creato una atmosfera di profonda suggestione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24 

11 < debutto » italiano della Ko-
fs|niische Oper di Berlino, avvenuto 

gien sera al teatro La Fenice, è 
stato proprio quello che non era 

|$Jtlitllcile aspettarsi: uno spettacolo 
*" il straordinaria perfezione e ac

curatezza . senza un attimo di 
Stanchezza, un successo pieno ed 
entusiastico cui non è stato per 
Milla d'ostacolo il fatto che la 
rappresentazione fosse tenuta, ov
viamente. in lingua tedesca. 

Adulato, dunque, al famoso 
fcomplesso operistico proveniente 
la Berlino democratica, lo spet-
icolo inaugurale della breve sta
llone di primavera della Fenice 
a fatto ascoltare al pubblico ve-
icziano e alla stampa nazionale. 
iccorsa in nutrita schiera nella 
ittà lagunare, i Racconti di lloff-
lann, la ben nota opera tanta
lica in cimine atti che il musi-
ista franco^edesco Jacques Of-
rnbach scrisse al termine della 
ja \ i ta (1880) traendone l'argo-
nento da una sene di racconti 
elio scrittore del primo Ottocento 
lesto E.T.A. Hoffman. allora 

ssai più impelare in Francia 
ic nel suo Paese natale. OfTen-
ach si servi di una commedia 
reesistente dovuta a Jules Bar-
er e Michel Carré, realizzando 
l'opera che v i \ e in un clima 

amantico e fantastico e che con-
trva il suo fascino oggi come 

Va detto subito che Walter 
falsenstein ha fatto un lavoro 
tramer.te miracoloso. Abbiamo 
irlato ieri, a proposito delle con 
zioni del regista tedesco, di 

ralismo critico: un termine che 
pvtamrnte non significa, in un'o^ 
tra come questa, che si intenda 
condurre alla realtà e alla ve-
simiglianza una vicenda che si 
intiene dal principio alla fine 
un'atmosfera tutt'altro che rea-
tica. Ma il realismo critico di 

elsenstein sta qui nel ricreare, 
ill'interno dei singoli caratteri 
ti personaggi, una plausibilità 
rtica. un racconto omogeneo e 
tntanro che realizzi, traduca in 

Mita interpretativa. la realtà 
kntastiea di questa grande opera 
^riamica. In altre parole. Fcl 

I funerali 
li Rosina Anselmi 

CATANIA. 24 
| I funerali di Rosina Anselmi. 

irta ieri all'età di R5 anni. 
sono svolti stamane nella 

liesa della Collcoata. gremita 
una grnndo folla 

[Con i parerti, gli attori del 
fcatro « \ngelo Mu-co • e i «li 
fgcnti dello Stabile erano an 
io ir.itrli.ita di ammiratori 
Attorno .il feretro s c e m a t o 

rtto la navata centrale del tem 
Ho. erano numerose corone di 
lori giunte da ogni parte di 

Italia 
Al termine del rito funebre. I 

resti mortali di quella che per 
lantiSMnii anni fu l'apprezzata 
lartner di Angelo Musco, sono 
stati avviati al camposanto per 
la tumulazione. 

senstein ha voluto e ha sanuto 
andare al cuore della invenzione 
hofTmanniana, dandoci una regia 
scattante, imperniata sul grotte 
sco. sul satirico e sul sardonico. 
piegando ogni gesto, ogni frase. 
ogni parola e ogni nota di ciascun 
personaggio a una reale veridi
cità drammatica, superando cosi 
ogni difficoltà di comprensione del 
testo e trovando la via di una 
diretta ed entusiasmante comu 
mentiva col pubblico. 

La folla spiritata degli invitati 
del secondo atto. l'atmosfera ir
reale dello studio di Crespcl nel 
terzo (con le raccapriccianti 
< materializzazioni » del nefasto 
dottor Miracolo nei punti più di
versi della scena immersa nella 
penombra), il clima lascivo e 
sfrenato del ballo in maschera 
nel quarto atto: sono solo alcuni 
punti della regìa felsensteiniana 
che hanno dato la misura di una 
vera genialità teatrale che. senza 
mai sovrapporsi al testo lettera
rio e musicale, ne sa rendere 
esplicite le istanze espressive 
dando loro un altissimo rilievo 
poetico 

Naturalmente Felsenstein ha 
lavorato anche con le luci con 
abilità superlativa, e proprio a 
questo settore della regia va il 
merito di aver saputo ricreare 
con intensa forza un clima di 
profonda suggestione. Fondamen
tali anche le scene e i costumi. 
disegnati da Rudolf Heinrich con 
un gusto e una sottigliezza pan 
a quelle paste dal regista nel 
proprio lavoro 

Non possiamo ora dilungarci 
sulla musica, né rifare la stona 
complicatissima delle v a n e edi 

Hermann Luddecke) della Komi
sche Opcr. 

Successo, come si è detto, vi
vissimo, entusiastico. Numerose 
le chiamate agli interpreti e ai 
principali artefici dello spettaco
lo. che hanno visto cosi felice
mente coronati i propri sforzi. 
imponendosi anche nel nostro 
Paese come uno dei complessi più 
capaci ed efficienti in Eutopa 
oggi. 

Giacomo Manzoni | 

Dal nostro inviato 
CANNES. 24. 

Il momento della verità ha 
conquistato il pubblico di Can
nes: ripetuti applausi a scher
mo acceso, e un'ovazione con
clusiva. hanno accolto stasera. 
nel Palazzo del Cinema gremi
to come non mai, la presenta
zione dell'opera di Francesco 
Rosi. Il reaista, che aveva al 
fianco l'attore torero Miguel 
Mateo Miguelin e il produtto
re Antonio Cervi, à stato fatto 
segno alle più schiette manife
stazioni di cordialità anche al
l'inizio e alla fine dell'affollata 
e animata conferenza stampa, 
forse la più lunga fra quante 
se ne sono tenute qui. 

Parlando direttamente in 
francese. Rosi ha replicato in 
modo preciso, senza albagia 
ma con sicurezza, alle nume
rose, multiformi domande che 
gli sono state poste: richieste 
di particolari tecnici, da un la
to: interroaativi estetici, civili, 
politici dall'altro. Rosi ha det
to di amare la Spagna, di giu
dicare il suo popolo forte e 
vivo, non rassegnato: < Non 
ho visto in questo paese ombra 
di spirito cristiano, se spirito 
cristiano vuol significare ras
segnazione ». La corrida, se
condo il nostro regista, non è 
soltanto uno spettacolo, ma 
una vera tragedia, un modo 
umano nel quale s'incontrano. 
come protagonisti, il toro, il 
torero e quanti assistono al 
combattimento nell'arena. Si 
può e si deve demistificare il 
mondo della tauromachia, ma 
tenendo presente che questo 
« mito » è radicato nel profon
do della storia e della cultura 
spagnola. 

Ad ogni modo, ciò che inte
ressava soprattutto l'autore 
del Momento della verità era 
di mostrare la parabola d'un 
giovane diseredato, il quale, 
attraverso il mestiere di to
rero (in altre nazioni la sua 
scelta sarebbe stata diversa). 
cerca di sfuggire al condizio
namento della società, ma fini
sce per diventare lo stesso un 
oggetto, uno strumento: cosic
ché la morte fisica, che suggel
la il dramma, è solo il compi
mento della sua morte morale. 

le prime 
Musica 

Nuovi direttori 
d'orchestra 

Si è concluso ieri all'Auditorio. 
con prove finali pubbliche, il 
quarto Concorso internazionale 
per direttori d'orchestra, bandito 
a suo tempo. dall'Accademia di 
Santa Cecilia Si sono alternati sul 
podio, cioè, per dirigere ciascuno 
due brani, tre giovanissimi mae
stri: due bulgari e un italiano. . . _„ ,„ . — .. 
superstiti della laboriosa selezio j Teatro dell'Opera di Budapest 

listi dei quali, infatti, oltre che 
il nome e cognome, non si sa 
nient altro. Comunque, auguri ai 
vincitori. 

e. v. 
Due cantanti 

ungheresi 
Lajos Kozma. 27 anni, tenore. 

ed Endre Ut6. 28 anni, basso, pri
mo premio ai concorsi intema
zionali di Monaco di Baviera e 
di Reggio Emilia, entrambi del 

ne svoltasi tra una ventina di 
«incorrenti. Abbiamo apprezzato 
nell'ordine, le qualità di finezza 

i timbrica manifestate da Nedialko 

^ . ^ K T F e & S ^ d ; ! ™ i a , k o V - <»-?"?'* ^ z z a an-
nsale al 1958. Diremo solo che 
i cantanti atton sono stati sempre 
aderenti alla perfezione al carat
tere de» personaggi interpretati. 
anche se vocalmente il livello ge
nerale non può essere conside
rato particolarmente alto Innan 
ututto citeremo Hans Xocker nel 

sono i due cantanti unnhereM 
che. ospiti del nostro paese con 
una borsa di studio della Fonda
zione Ford, hanno dato ieri sera 
un concerto nella sala dell'Acca
demia d'Unghena. Musiche di 
Caccimi. Bach. Schubert. Liszt. 
Massenet, Mussorgski. Verdi. Ko-

clie ritmica di Ivan Vulpe e le 
doti di Francesco Cnstofoli. già 
incline però ad una certa este 
nontà virtuo^tstita I*a Commis- ! dàly e Bartò nel programma di 
Sionc, che si avvale di elementi I Endre Uto: brani di Brahms. 
di «indizio acquisiti durante le Liszt. Kodaly. Donizctti. Verdi 
selezioni, ha dichiarato vincitore t e Puccini in quello di Lajos Koz-

„ „ ^ . . .v . , l' Cnstofoli. laddove sulla base j ma. I titoli accademici di am
ia par ted i Hoffmànn d icù i" ha ì al l 'audizione e dei brani diretti, j bedue questi artisti pongono ov-
saputo rendere il carattere >̂ > | non sarebbe stato indecno d e l i a m e n t e fuori discussione le fo
gnante e impacciato proprio di un P n m o premio il bulcaro Ivan I ro capacità puramente vocali: 
uomo che vive pm nel mondo Vulpe. classificato al secondo t su di esse non vale neppure la 
della fantasia che in quello della r»«to pena dj soffermarsi. 
realtà, la bella Sylvia C.eszty j Poiché di-HXrrìanzc del genere Altra è stata infatti la lieta 
ha interpretato i ouattro p c r w | si verificano sempre in concorsi | sorpresa di questo concerto. In 
nacci femminili con un garbo e | «-orne questi, verrebbe fatto di j presenza di un programma nel 
una centiicz/a squiMti. mentre j j-uceenre che tali manifestazioni, j Quale musica antica e iroderna 
" «*- proprio ron possono .-.volgersi ' L'cdtT romantici e romanze del 

del suo destino di alienato. In 
Spagna, Il momento della ve 
rità non è ancora uscito; an
zi. esso attende il permesso di 
circolazione da parte della 
censura. Ma Rosi si augura 
che venga compreso e che 
piaccia, come è piaciuto in 
Italia. 

Il regista italiano ha fatto 
altresì da interprete per Mi 
guelin, il quale gli sedeva ac
canto, malinconico e ~ chiuso 
nonostante che il successo del 
Momento della verità si sia ri
versato anche su di lui, sulla 
sua carriera di espada. Il pro
tagonista della vicenda cine 
matoprafìca ha detto di essersi 
trovato a suo agio, davanti al
la macchina da presa: non 
pensava di recitare, ma di fa
re il suo lavoro d'ogni giorno. 
Ila dichiarato questo con sem
plicità. a bassa voce, nel suo 
dialetto andaluso: una giorna
lista di lingua spagnola, che 
lo interpellava, ha dovuto ri
petere tre volte la domanda, 
formulata con un accento trop
po scolastico. 

Col Momento della verità. 
dunque, si è riaccesa la gara 
per le « Palme d'oro ». Ben 
difficilmente la giuria potrà 
ignorare, nel dibattito conclu
sivo, l'unico ma vigoroso e au
torevole concorrente italiano. 
Fuori della competa', ine, in
vece, crediamo si sia messa la 
Polonia, il cui Primo giorno di 
libertà è di onesta fattura, ma 

senza spicco, quantunque rechi 
la firma del veterano Aleksan
der Ford. Purtroppo, adattan
do per lo schermo un testo 
teatrale di Leon Kruczowski. 
il regista non è riuscito, ci 
sembra, a saldare il momento 
individuale e quello collettivo 
del racconto, situato nella fase 
ultima della guerra, in una cit
tadina tedesca: qui sono giunte 
le truppe sovietiche, alle quali 
si affiancherà un folto gruppo 
di ufficiali e soldati polacchi. 
liberati dalla prigionia, per ri
gettare l'estremo, disperato 
contrattacco nazista. Movimen
tato, ma non privo di enfasi, 
nel suo quadro d'insieme, 
Il primo giorno di liberta ri
sulta stranamente ambiguo 
quando pone problemi concer
nenti la responsabilità perso
nale: alla cui trattazione dà 
spunto il caso d'una ragazza 
tedesca. Jnge. figlia del medi
co di quel borgo, la quale è 
violentata da alcuni ex inter
nati nel vicino « lager ». Jan, 
uno degli ufficiali polacchi, of
fre generosa protezione, anche 
contro il parere dei suoi col
leghi. a lnge. alle sorelle dì 
lei e al loro genitore. Ma lnge 
ricompensa molto male tanta 
nobiltà d'animo, giacche, sol
lecitata dal suo amante, un SS 
rimasto dietro le linee come 
€ cecchino ». s ì batterà per la 
causa ingiusta e ormai perdu
ta. sino a soccombere sotto i 
colpi dello stesso Jan. 

Alla obliquità e incertezza 
della tematica fa riscontro, nel
la prima metà del film, una 
forma greve, che s'invischia 
in tentazioni figurative d'un 
tardo gusto barocco, ed è ap 
pesantita ulteriormente dal 
timbro letterario dei dialonhi. 
Gli attori principali sono Ben 
ta Tvszkierrìez. Klzbieta Czv 
zeicska. Tadeusz Lomnicki. 
presenti e festeggiati insieme 
con il regista, cui va comun 
que il merito di arer ricorda 
to. anche qui a Cannes, il ven
tesimo anr.trersarìn della Li
berazione d'Europa dal domi
nio hitleriano. 

Aggeo Saviotì 

HOLLYWOOD. 24 
Per festeggiare la fine del film sulla vita di Jean Harlow Holly

wood ha vissuto una serata « come ai tempi d'oro ». Carroll Baker 
infatti ha dato un lussuoso ricevimento danzante che ha riportalo 
In vita l'atmosfera degli anni '30 e 1 famosi parties dell'attrice 
scomparsa. Un centinaio di cineasti hanno danzato in abiti dell'e
poca il charleston ed altri balli di 30 anni fa mentre < la mensa 
era allietata da violini tzigani e lo champagne correva a fiumi ». 
In una saletta sono stati - prolettati cortometraggi di Stanilo e 
Olilo, la coppia di comici con cui Jean Harlow aveva cominciato 
la sua carriera. (Nella foto: la Baker impegnata In un twist, pre
ferito, evidentemente, al vecchio charleston). 

Il seminario allo Studio Fersen 

Il rapporto tra teatro 

e spettacoli di massa 

Rudolf ,\<niu« ha flato alle diver 
se versioni del demonio una p'e 
•senza drammatica di impressio
nante efficacia 

Superlativo Werner Endors nel 
le diverse parti di servitore o 
btiffone 'Andrea. Cocciniglia. , T .. _ ^„ • , 
Franz e Piticbinaccio). davvero P"1™ ^osil I n o l t r c - n o n SI * 
un attore e mimo da togliersi | raggiunta nella scelta di auton 

pubblicamente dall inizio alla fi 
ne. continuino a porte chm<e an 
che nella fase finale, per pre^cn 
tare cubito dopo, in un vero 
concerto i direttori classificati ai 

il cappello a posto tutti «li a l tn: 
Eva Mana Raum (N'iklaus. il fido 
accompagnatore di Hoffmann). 
Vladimir Riuer tSnall.inz.ini>. 

stranien la stessa omogeneità as
sicurata. invece, ai brani di au
ton italiani (Dallaptccola. 

e- ^K m,-v. , ,r- —1% i- ' Malipiero Casella) Sarebbe dif F.nch Rlasbenz <Cr«.-pol) l « e ' f . . . . „ 
Krevs^ic. J o « e f Rurcvvinkel J f , c , I c - , n f a t t l - P ° r r c S l , "° s , e s * ° 
Hnr-t Dirter Sommcrfioldt e cn*i J Piano di dirticoltà L'apra midi 
via d un faune di Debussy, l'ulti 

I-a direzione musicale di Karl- ! mo movimento dei Concerto per 
Fntz Voigtm.inn avrebbe potuto | orchestra di Bartok. Morte e tra-
for-ie essere più attenta alle sfu 
mature di colore e alla precisione 
dell'assieme; ma va detto che 
egli ha saputo guidare lo spetta
colo con diligenza fino alla fine. 
ottimamente coadiuvato dall'or
chestra e dal coro (istruito da 

tfigvraTiOTic di Strauss assegnati 
rispettivamente dalla sorte al 
Nedialkov. al Vulpe e al Cristo-
foli Infine, i programmini po
trebbero essere completati con 
qualche cenno biografico dei fina-

mclodramma ottocentesco convin 
vevano felicemente, i due cantai-
tanti ungheresi hanno infatti di
mostrato in pnmo luogo di es 
sere autentici musicisti dando di 
ogni brano una interpretazione 
raramente discutibile. Forse più 
adatto al canto popolare kodalia 
no e a quello del melodramma 
italiano di Kozma. più vicina 
al classicismo di Caccini e di 
Bach e al sottile romanticismo 
dei Lieder la sensibilità di Uto: 
ma sono queste considerazioni 
i virginali che non inficiano, co-
m^ e ovvio, le qualità stilistiche 
di fondo di ambedue gli artisti. 
festeggiatissimi alla fine della 
loro fatica. Al pianoforte Mano 
Caporaloni. cui spetta anche il 
mento ni aver aiutato gli inter
preti nella loro difficile ricerca 
stilistica: e non è mento da poco. 

vice 

Xelle foto del titolo- Miguel 
Mateo Miguelin e r ranecsco 
Rosi. 

La Legione 
della decenza 
condanna il 

Magnifico 
cornuto » 

La quarta serata del « Semina
rio internazionale del teatro > si 
è aperta con la relazione di Adria
no Magli: « Il teatro e gli spetta
coli di massa >. 

Magli ha esordito col dire che 
gli stnimenti di diffusione della 
cultura di massa (nella fattispe
cie quelli spettacolari), conside 
rati comunemente fonte di disten
sione. di ricreazione alienante che 
e fa uscire da noi stessi ». pos
sono avere, al contrario, una fun
zione molto più profonda Non è 
affatto vero che il pubblico si 
trova sempre in stato d'ipnotismo. 
perchè lo stesso pubblico è anche 
nel contempo « condizionatore » 
dei mezzi stessi. Occorre, quindi. 

.accettare le proposte del pubblico. 
ed è qui che nascono tutte le dif
ficoltà. L'uomo soggetto ai mezzi 
di comunicazione di massa si pre
senta. allora, in una precisa si
tuazione inalienabile e che è im
possibile non considerare. 

Al contrario, lo spettacolo tea 
trale si distacca dalle caratteri 
stiche dei consueti mezzi di co
municazione di massa, perchè Io 
se t ta tore , sempre riunito in 
* gnippi ». si trova in una diffe 
rente e particolare situazione 
fnntiva. 

Questa situazione il Mach 
l'ha definita « mimesi contigua ». 
cioè una « rnincsi » effettuata in 
un tempo e in un luogo chiara
mente individuati, che «ono in un 
rapporto diretto col pubblico. II 
fatto che Io spettacolo teatrale si 
rivolca a gruppi, es^o sarà sem

pre un 'teatro per pochi», e — 
ha precisato Mach — questo non 
vuol dire chiusura, ma centro ir-
radiante che influenzi in larga 
mi'ura la collettività 

Dopo aver affermato che il 
teatro deve tener predente le ne 
cestita contingenti e spettaco-
lan. il Magli si è attardato a 

descrivere la funzione del teatro 
inteso religiosamente. « La mi
mesi — ha detto — nelle comu
nità primitive aveva sempre una 
destinazione religiosa ». Parlando 
poi del carattere * sacro » della 
rapnresen'azione. Magli ha det
to che e ^ o può rivelarsi sreondo 
modi facilmente trasformabili in 
forme aberranti. Comunque, al 
contrario desìi altri mezzi di dif
fusione di mas"5a. ìs natura del 
teatro come * rito ». è « naturai 
mente •> religiosa. 

Out il dissenno con irli altri re 
latori fsnecie con il Chiaromonteì 
<:i è f?»'n narficolarmenfp evi
dente Srhacherl. per esempio. 
ha chianto come I mezzi di dif 
fusione di rna«;i non siano di 
ner sé * malefici >. ma rhe la 
toro funzione alienante dioende 
Hai fa'tn che essi «iano « posse
duti » Ha]la classe borpbe^e ege 
n>o"c TI teatro, al contrario, M 
f-onfì^ifa ancora come nvzzo v e-
rarrv-n'e r ^utonoTin -». rhe n'iA 
" d ' o f e nell* «<v-;^fp una fonda 
"-«wi»a'e funzione di=alienanfe sul 
l'uomo 

Per quanto riguarda la possi 
bile » sacralità » dei lmg"ai?ffi 

j di comunicazione di massa Scha-
cherl ammesso esplicitamente che 
elementi <=><Tali noscono eomna-
ri'-e in detti l i ieuacci ma che 
occorre, «ma vo'»a Dre<n coscien
za di ciò. andare oltre, cioè 
superare » razionalmente » fi m o 
mento negativo della faecinario-
ne per addivenire a un comnleto 
stato di e libertà » che è tutto il 
centrano della « sacralità > 

Que^a eera. Alessandro Fersen 
oarlerà sul tema: «Il lm£i:ageio 
teatrale e il linguaggio cinema
tografico >. 

r. a. 

Da Porto Azzurro . ; 
a Redipuglia 

71 ritardo della trasmissione 
da Redipuglia ha forse permes
so a un maggior numero di 
telespettatori di ' assistere a 
TV-7. che, però, ha potuto usu
fruire di un tempo più breve 
del solito. Ne è valsa la pena, 
soprattutto per l'eccezionale 
servizio girato da Ennio Ma-
strostefano all'interno del peni
tenziario di Porto Azzurro: un 
servizio, che, nella estrema es
senzialità delle immagini e nel
la schiva asciuttezza del collo
quio con l'ergastolano Antonio 
Muscau, ha costituita un'espe
rienza umana di notevole valo
re. Non una sola parola, du
rante tutto il servizio, è stata 
detta sul funzionamento del pe
nitenziario e sulla Ammissibilità 
della pena dell'ergastolo in una 
società civile (ma quanto terri 
bile è stato, per noi, l'effetto di 
quella scritta apparsa, quasi di 
sfuggita, sul l'ideo < fine vena: 
mai! ») . 

Eppure, tutto quel che abbia
mo visto e udito, la chiusa, 
severa, serena nobiltà di una 
figura come quella di Muscau, 
le sue scarne riflessioni sul 
suo ambiente d'origine e sulla 
sua esperienza, ci hanno conti
nuamente riportato al medesi
mo interrogativo: quale senso 
ha una legge che isola per tut
ta la vita un uomo dalla co
munità dei suoi simili e, quin
di. lo condanna a quella che 
tante volte è stata chiamata la 
« morte civile »? E, nel con
tempo, abbiamo avuto la prova 
di quanto sia forte, in un uomo. 
la volontà di vivere e di legar
si al mondo che lo circonda. 
oltre ogni grata, ogni muro, 
ogni sentinella armata: pensia
mo allo sforzo compiuto da Mu
scau per tenersi aggiornato, al
la sua sensibilità per gli avve
nimenti politici nazionali e in
ternazionali, al suo vivissimo 
amore per la cultura. Un'ecce
zione? Forse, una simile do-

manda si sarà presentata alla 
• mente di molti telespettatori: 

e proprio partendo da questa 
domanda la televisione potreb
be svolgere un'inchiesta più 
larga che risulterebbe, secondo 

' noi, di grande intsresse umano 
e civile. 

Obbedendo alle sue solite tra
dizioni di tempestività. TV-7 ha 
anche dedicato un breve servi
zio alla rievocazione dell'en
trata delle truppe italiane in 
Cervignano, il 24 maggio 1915: 
un pezzo tenuto tutto su un 
tono pianamente cronachistico, 
com'era giusto fosse. Ha chiu
so un'intervista con il Generale 
dei gesuiti recentemente eletto: 
un colloquio che, in verità, non 
è andato oltre il prevedibile 
tono protocollare. A TV-7 è se
guita, quindi, una breve tele
cronaca dell'omaggio ufficiale 
del governo al Sacrario di Re
dipuglia (un Sacrario, non pos
siamo tacerlo, nel quale, la pri
ma volta che lo visitammo, ci 
colpì l'assenza di qualsiasi pa
rola di condanna contro la 
guerra). 

Poi, il concerto: la Messa 
di Requiem di Giuseppe Ver
di, alle cui note hanno fatto 
da sottofondo le immagini dei 
luoghi e degli oggetti che a 
Redipuglia ricordano il sacri
ficio di centinaia di migliaia 
di fanti, e che, purtroppo, so
no circondati da un'atmosfera 
« dannunziana » che si è rifles
sa sul video anche attraverso 
certe scritte. Migliore ci è par
so il montaggio delle foto del
l'epoca; ma assai più si sareb
be potuto fare, soprattutto per 
sottolineare, proprio in questa 
occasione, l'atrocità e l'orrore 
della vita di trincea, del ma
cello del quale tante vigorose 
denunce esistono nella nostra 
letteratura di guerra. 

Sul Secondo canale. La con
versa di Bclfort ha aperto fl 
ciclo dedicato a Robert Bres-
son, di cui abibamo ampia
mente parlato nei giorni scorsi. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8,30 TELESCUOLA 
1«,00 4S° CIRO D'ITALIA: Arrivo ad Agrigento 
18,00 LA TV DCi RAGAZZI: a) L'arcobaleno, documentario della 

televisione svedese; b) Oggi allo zoo. dal giardino zoologico 
di Roma 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19,15 LE TRE ARTI - Rassegna di pittura, scultura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Crona

che italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • Pre
visioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
21,00 UNO STRANO DETECTIVE - Film della serie « I grandi 

interpreti di cinema: Alee Guinness > a cura di Tino Ra
nieri. Regia di Robert Hamer. Con Joan Greenwood, Peter 
Finch, Cecil Parker 

22,30 L'APPRODO - Settimanale di lettere e arti a cura di Giu
seppe Lisi 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario - Intermezzo 
21,15 SERATA BIS: Garinel e Giovanruni presentano < Enrico ' U » 
22,45 INCONTRO DI PALLACANESTRO JUGOSLAVIA-ITALIA io 

collegamento Eurovisione. Al termine: 
NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

iiiortidie radio, ore: / . 8. 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,30: li tempo 
sui mari italiani; 6,35: Corso di 
lingua inglese; - 7: Almanacco 
- Musiche del mattino • Ri-
trattini a matita • Le Com
missioni Parlamentari - Ieri 
al Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Un disco per 
I estate; 9,05: E* nato un bam
bino: 9,10: Fogli d'album: 9,40: 
1 nostn spiccioli; 9,45: Can
zoni. canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Ana di casa 
nostra: 11,30: Melodie e ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12.05: Gli amia delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,55: Chi 
vuol esser Leto...; 13.10: 48» 
Giro d'Italia; 13,15: Previsioni 
del tempo: 13,20: Candori -
Zig Zag; 13,30: Coriandoli; 
1345-14: Giorno per Riorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio
nali; 15,15: La ronda delie 
arti: 15,30: b'n quarto d'ora 
di novità; 15,45: Quadrante 
economico: 16: Il mondo me
raviglioso della musica; 14,10: 
Corriere del disco: musica da 
camera: 17,25: Concerto sin
fonico: 18,50: Il libro scien
tifico: 19,10: La voce dei la
voratori: 19,30: Motivi m gio
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a ~: 
20.25: Giugno Radio TV I9£>; 
20,30: Quaderno proibito, di 
Alba De Céspedes: 22.48: Mu
sica da ba!<o 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9,30. 

10,30, 11.30, 13,30, 14,30. 15,30, 
16,30, 17.30, 18,30, 19,30, t i 
e 30, 22,30; 7,30: Benvenuto io 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia • 
orchestra; 945: Ossequi «ila 
signora; 10,35: Giugno Radio-
TV 1965; 10,40: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei: 11.05: Un disco per l'esta
te; 1 U 5 : Il favolista; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 1 2 3 - 1 3 : Trasmis
sioni regionali; 13: L'appunta
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Cocktail musi
cale; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola d] canzoni; 
1545: Un disco per l'estate . 
48' Giro d'Italia; 15,50: Ritmi 
e melodie-; 16: Rapsodia; 
16^5: Panorama di motivi; 
1640: Fonte viva; 17: Parlia
mo di musica; 1745: Non tut
to ma di tutto: 17,45: Signori. 
si recita; 1845: Classe Unica; 
1840: I vostri preferiti; 1940: 
48- Giro d'Italia: 28: Zig Zag; 
20.05: Attenti al ritmo; 21: 
Tempo di valzer; 21.48: Mu
sica nella sera; 22,15: L'an
golo del jazz. 

TERZO 
1840: La Rassegna: 10,45: 

Robert Schumann; 1845: Vita 
culturale; 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Georg Philipp 
Telemann - Giuseppe Torelli; 
21: Il Giornale del Tanto; 
2140: Musiche cameristiche di 
Haydn: 22: Racconti della pri
ma guerra mondiale; 22,45: 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

tt 

VEW YORK. 24 
Giudizio negativo della Legto 

ne americana della decenza sul 
film italiano 11 magnifico cor
nuto di Antonio Pietrangelo Si 
tratterebbe infatti, secondo l'en 
te di e un<i pellicola che a volte 
raggiunge la pura e semplice 
oscenità >. 
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